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BCE ALZA I TASSI. Salatto (Presidente di Confindustria Foggia): 

“La sfida è difendere la competitività del sud” 

(Potito Salatto, Presidente di Confindustria Foggia, con deleghe al Welfare e ai Sistemi Sanitari in 

Confindustria Puglia) 

 BCE ha alzato i tassi portandoli al 2,5%. L’aumento di 25 punti base porta il tasso sui depositi al 2,50%. La 

nuova emergenza energetica spinge l’inflazione, ma la risposta della Banca centrale rischia di frenare 

investimenti e consumi. 

 “L’aumento dei tassi deciso dalla Banca Centrale Europea arriva in una fase nella quale le imprese sono già 

sottoposte a una pressione significativa su costi energetici, logistica, materie prime, incertezza sui mercati 

internazionali e difficoltà di accesso al credito. 

Portare il tasso sui depositi al 2,50% è una risposta comprensibile alla necessità di contrastare le spinte 

inflazionistiche, ma quali saranno gli effetti sull’economia reale? Per una piccola impresa il costo del denaro 
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può diventare la differenza tra realizzare un investimento e rinviarlo. 

Non possiamo considerare separatamente la questione del dollaro e della credibilità dei grandi debitori 

internazionali. Gli Stati Uniti hanno già subito un declassamento del merito di credito, da AAA ad Aa1: un 

apprezzamento o un deprezzamento del dollaro modifica i conti economici e la competitività delle imprese. 

Non tutte le economie regionali inoltre hanno la stessa capacità di assorbire l’aumento dei tassi e 

l’incertezza finanziaria. La Lombardia, tra i territori più ricchi d’Europa, può reggere l’urto. Il Mezzogiorno, 

invece, parte da condizioni strutturalmente più fragili. Se il credito diventa più costoso e difficile da ottenere 

il rischio è che si interrompa proprio nel Sud quel processo di investimento di cui abbiamo bisogno per creare 

occupazione, innovazione e competitività. 

In passato l’Umanesimo e il Rinascimento hanno dimostrato con i Comuni che comunità territoriali forti 

possono essere motori di grande sviluppo finanziario. 

Per questo dobbiamo costruire politiche economiche capaci di tenere conto delle diverse capacità di 

resistenza dei territori. Per il Sud significa garantire credito, infrastrutture, energia a costi competitivi e 

condizioni che rendano conveniente investire. Altrimenti saremo condannati alla desertificazione e al totale 

spopolamento”. 

 di Potito Salatto, Presidente di Confindustria Foggia 
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Valorizzazione dell’Urban center
e approvazione del nuovo Pug
Riparte il confronto tra il Comune di Foggia e l’Ance-Confindustria Un momento della riunione all’Ance Foggia

l L'architetto Michele Salatto, neo
Assessore all'Urbanistica, Housing So-
ciale e Valorizzazione della Città Sto-
rica del Comune di Foggia, ha incon-
trato i rappresentanti di ANCE Foggia
presso la sede dell'Associazione in Via-
le Ofanto 246. L'incontro - fabbo sapere
da Ance - si è svolto in un clima di
confronto costruttivo e collaborativo,
con l'obiettivo di delineare una stra-
tegia condivisa per il rilancio del set-
tore delle costruzioni, la semplifica-
zione dei processi amministrativi e la
definizione delle future linee di svi-
luppo del capoluogo dauno.

Il tavolo di lavoro si inserisce nel
solco del dialogo già avviato tra l'Am-
ministrazione comunale guidata dalla
Sindaca Maria Aida Episcopo e il si-
stema delle imprese del territorio, nel-
la convinzione che la pianificazione
urbana rappresenti uno strumento
fondamentale per accompagnare la
crescita economica e sociale della cit-
tà. Nel corso dell'incontro è emersa la
volontà comune di costruire una vi-
sione di sviluppo capace di coniugare
sostenibilità ambientale, qualità urba-

na e valorizzazione delle opportunità
economiche del territorio. Tra i temi
affrontati, particolare attenzione è sta-
ta dedicata alla necessità di riattivare
l'iter del Piano Urbanistico Generale
(PUG), strumento strategico per il go-
verno del territorio, il cui percorso
risulta fermo da oltre un decennio.

L'Assessore Salatto
ha manifestato la de-
terminazione dell'Am-
ministrazione a ri-
prendere il lavoro sui
principali dossier ur-
banistici, promuoven-
do contestualmente
una fase di ascolto e
confronto aperta alla
cittadinanza, agli ordi-
ni professionali e alle
rappresentanze delle
categorie produttive, anche attraverso
il coinvolgimento dell'Urban Center
della città di Foggia. Ampio spazio è
stato inoltre dedicato alle politiche di
rigenerazione urbana, considerate in-
dispensabili per restituire opportuni-
tà, funzioni e qualità a quelle aree della

città che nel tempo hanno perso cen-
tralità o che non sono mai riuscite a
sviluppare pienamente il proprio po-
tenziale. Nel corso del confronto è stata
altresì evidenziata l'urgenza di acce-
lerare i processi di digitalizzazione e
semplificazione degli uffici tecnici co-
munali, al fine di garantire procedure

più efficienti e tempi di
risposta più rapidi a
cittadini e imprese.

«L'urbanistica deve
tornare a essere il mo-
tore dello sviluppo di
Foggia. Il dialogo con
ANCE Foggia è fonda-
mentale per trasforma-
re le strategie pubbli-
che in interventi con-
creti, investimenti e
opportunità occupazio-

nali. Vogliamo restituire certezze al
comparto edilizio attraverso traspa-
renza, partecipazione e condivisione
delle scelte urbanistiche, a partire dal-
la ripresa del percorso verso il nuovo
PUG. Non considero Foggia una città
morta, ma certamente una città sof-

ferente. Per questo servono regole
chiare e una visione che consenta di
guardare al futuro con fiducia», ha
affermato l’assessore Salatto.

Il Presidente di ANCE Foggia, Ivano
Chierici, ha espresso apprezzamento
per la nomina dell'Assessore Michele
Salatto e per la competenza maturata
nel corso della sua esperienza profes-
sionale, ribadendo la piena disponi-
bilità dell'Associazione a collaborare
in maniera sinergica con l'Ammini-
strazione comunale. Il Delegato all'Ur-
banistica di ANCE Foggia, Paolo Lops,
ha sottolineato l'importanza di supe-
rare gli ostacoli burocratici che fre-
nano lo sviluppo e l'attrazione di nuovi
investimenti: «Siamo costruttori non
soltanto di edifici, ma dei luoghi in cui
le persone vivono, lavorano, studiano,
si curano e si incontrano. Realizziamo
inoltre le infrastrutture che consen-
tono al territorio di crescere e con-
nettersi. In questo percorso il nostro
obiettivo è migliorare costantemente
la qualità del costruire e contribuire
allo sviluppo sostenibile della comu-
nità».

Lops, Salatto e Chierici
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Produzione di biometano
progetto da 22 milioni
Con i residui agricoli e i reflui zootecnici si produrrà energia

l SAN SEVERO. Trasformare residui
agricoli e reflui zootecnici in energia
rinnovabile, creando intorno al nuovo
impianto una filiera capace di coin-
volgere le imprese del territorio. È il
cuore di Humina 3, il progetto per la
realizzazione a San Severo di un nuovo
impianto per la produzione di biome-
tano, sostenuto da UniCredit con un
finanziamento di 22,6 milioni di euro, a
fronte di un investimento complessivo di
circa 22,8 milioni di euro. Sponsor in-
dustriali dell’iniziativa sono, con una
partecipazione paritetica del 45% cia-
scuno, Gruppo Novelli e Gruppo Di
Carlo. Il restante capitale di Humina 3
Società Agricola srl è detenuto per il 5%
da Green Consulting srls e per il 5% da
Generconsulting srl. Il progetto potrà

inoltre beneficiare di un contributo
Pnrr/Gse fino a 6,45 milioni di euro.

Il nuovo impianto avrà una capacità
produttiva di 500 Smc/h di biometano,
destinato all’immissione nella rete na-
zionale del gas attraverso la connessione
alla rete gestita da Società Gasdotti
Italia. Circa l’80% del fabbisogno di
biomasse dell’impianto, fa sapere Uni-
credit in una nota, è già coperto da
contratti pluriennali, prevalentemente
attraverso aziende agricole e zootecni-
che localizzate entro un raggio di circa 30
chilometri dal sito produttivo.

La realizzazione dell’impianto nell’al -
to Tavoliere è affidata a Sistemi Ener-
getici spa. La durata prevista dei lavori è
di circa 14 mesi, con completamento
programmato nel 2027 ed entrata in

esercizio prevista prudenzialmente en-
tro febbraio 2028. Il biometano prodotto
sarà immesso nella rete nazionale e
l'impianto beneficerà di una tariffa in-
centivante Gse pari a 122,47 euro/MWh
per 15 anni.

«Qui la transizione energetica parte da
risorse che il territorio possiede già.
Residui agricoli e reflui zootecnici, an-
ziché esaurire il proprio valore alla fine
di una filiera, ne iniziano una nuova
diventando energia» dichiara Ferdinan-
do Natali, Regional Manager Sud di
UniCredit, evidenziando che "l'aspetto
altrettanto importante è ciò che si crea
intorno all’impianto: rapporti di lungo
periodo con le aziende locali, attività per
l’indotto e una nuova infrastruttura pro-
duttiva».

SAN SEVERO
NELL’ALTO TAVOLIERE

IL FINANZIAMENTO
Assicurato dalla Unicredit che ha dato
notizia di un progetto importante per la
transizione energetico ambientale

michelangelo
Evidenziato

michelangelo
Evidenziato
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ALESSANDRA COLUCCI

l BARI. «Se la Puglia deve mettere oltre
100 milioni del proprio bilancio per tenere
in piedi la sanità, non siamo davanti a un
problema pugliese, siamo davanti a un
problema nazionale». Il presidente del
gruppo Pd Stefano Minerva è durissimo
quando attacca la posizione di Palazzo Chi-
gi sulla questione dei fondi in sanità, anche
alla luce delle dichiarazioni del governa-
tore Antonio Decaro che ha spiegato come
i 400 milioni in più del Fondo sanitario
destinati alla Puglia non basteranno.

«Noi dobbiamo fare la nostra parte -
puntualizza il capogruppo Dem - correg-
gere inefficienze e spendere meglio ogni
euro. Ma il governo non può
chiedere alle Regioni di ga-
rantire sempre di più con
risorse che non bastano».
Per Minerva «quei 100 mi-
lioni sono soldi sottratti ad
altri servizi, ai Comuni, alle
famiglie, agli investimenti.
Per questo servono più ri-
sorse strutturali per il Ser-
vizio sanitario nazionale,
non interventi tampone e
non una guerra di cifre. La
sanità pubblica non può di-
pendere ogni anno dalla ca-
pacità delle Regioni di tro-
vare un altro buco da tap-
pare. Se vogliamo difender-

la davvero, Roma deve met-
terci le risorse necessarie».

«Se i 400 milioni in più che potrebbero
arrivare alla sanità pugliese non bastano a
coprire l’aumento dei costi, come detto dal
presidente Decaro, significa che il pro-
blema è strutturale», è poi la posizione di
Maria La Ghezza, capogruppo M5S. «Men-
tre il governo rivendica aumenti, gli stessi
presidenti di Regione denunciano che le
risorse non bastano a garantire servizi,
personale e tempi di risposta adeguati.
Serve una battaglia comune per difendere
il Servizio sanitario nazionale, senza la-
sciare che le differenze territoriali diven-
tino disuguaglianze nell’accesso alle cu-
re». Per La Ghezza «la salute non può
dipendere dal luogo in cui si nasce o si
vive, per questo riteniamo pericolosa la
strada dell’autonomia differenziata. Non
possiamo pensare di garantire il diritto
alla salute dividendo ulteriormente il Pae-

se. È stato lo stesso ministro Schillaci a
chiedere 5 miliardi in più per il diritto alla
salute. Bene: allora il governo dica con
chiarezza se queste risorse ci saranno dav-
vero e, soprattutto, se saranno sufficienti a
rafforzare il Servizio sanitario nazionale.
Prima dell’autonomia bisogna garantire a
tutti lo stesso diritto alla cura».

Felice Spaccavento (Prossima), presi-
dente della commissione Sanità, aggiunge
che ogni risorsa aggiuntiva destinata alla
sanità pugliese è certamente positiva, ma
il punto non può essere soltanto annun-
ciare una cifra, come ha fatto il sotto-
segretario Gemmato. «Dobbiamo capire
quali saranno le risorse effettivamente di-
sponibili per la Puglia e, soprattutto, se
saranno adeguate ai reali fabbisogni del
nostro sistema sanitario, tanto più che la
loro distribuzione resta legata a un pas-

saggio ancora aperto in Conferenza delle
Regioni, il cui esito non è affatto scontato».
Per Spaccavento le priorità sono «ridurre
le liste d’attesa, rafforzare gli organici e
potenziare l’assistenza territoriale. Come
commissione Sanità il nostro compito è
lavorare su questi obiettivi, verificando
che alle risorse corrispondano interventi
efficaci e risultati misurabili. Su un tema
come la salute credo serva collaborazione
istituzionale tra Regione e governo, non
una contrapposizione politica. Bene ha fat-
to il presidente Decaro a porre con chia-
rezza la questione al Governo: non si tratta
di rivendicare risorse per mera specu-
lazione politica, ma di rappresentare il
reale fabbisogno della sanità pugliese. È
questo il confronto istituzionale che serve,
perché è nostro dovere ottenere ciò che
serve alla tutela della salute dei pugliesi».

«400
MILIONI
IN PIÙ»
L’aumento
del
finanziamento
del Fondo
sanitario
previsto per
la Puglia non
copre però
gli incrementi
di spesa
previsti dallo
stesso
ministero
della Salute

LA POLEMICA

«Finanziamenti alla sanità
un problema nazionale
scaricato sulle Regioni»
Il campo largo contro il Governo: «Mettano risorse»
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